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per cinema e tvs, spicga, «Cia-
scun gruppo ha prodotto due
soggetti di storie per cortome-
traggi, valutati da una com-
missione con due premi David
di Donatello, Marco Pettenel-
lo e Doriana Leondeff, e dallo
stesso Padovani. E risultato
vincitore “Un altro Luca”™ del |
Palladio, ora in fase di realizza-
zione: sara presentato al pub-
blico in una serata-evento in
un cnema di Treviso entro fi-
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zo Minervini e Giovanni De
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condividere il set, esperienza
cooperativa per definizione.
«Abbiamo inscenato la storia
attraverso ladiversa prospetti-
va dei protagonisti, usando le
soggettive, ovverolloro sguar-
dow, racconta Andrea Bozzo,
«Da regista ho compreso co-
me questa figura debba essere
multitasking: tecnica, direzio-
ne d'attori, autorevolezza per
gestire latroupe».

I risvolti educativi dell’attivi-
ta sono molteplici, relazionali
ediabilita individuali. «Giran-
do gli studenti mettono le ma-
ni in pasta su temi conosciuto
teoricamente in classe», chiu-
de il docente De Roia, «Siim-
para afargiocodi squadra, re-
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dopo due anni di distanzia-
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